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Con decreto del Capo dell’Uffi cio per lo Sport, 
è stata istituita la Commissione incaricata della 
valutazione delle proposte progettuali pervenute 
nell’ambito del bando “Sport e periferie” 2018. 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno 
di legge recante una delega al Governo per la 
semplifi cazione e la codifi cazione delle disposi-
zioni vigenti in materia di istruzione, università, 
alta formazione artistica musicale e coreutica e 
ricerca. Il provvedimento ha l’obiettivo, tra l’al-
tro, di riordinare e promuovere l’attività sportiva 
studentesca in ogni ciclo di istruzione, tramite la 
previsione, nel rispetto dell’autonomia scolastica, 

di centri sportivi studenteschi e di una federazione 
nazionale dello sport scolastico. 

L’Assemblea di Palazzo Madama ha approvato, 
in prima lettura, il DDL 773/AS - CONTE / MOA-
VERO MILANESI, che dispone la ratifi ca ed esecu-
zione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla manipolazione di competizioni sportive.

La Commissione parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno delle mafi e e sulle altre associazio-
ni criminali, anche straniere, ha provveduto ad 
istituire il Comitato XVII “Mafi a e manifestazioni 
sportive”.

IN SINTESI
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Legge 11 febbraio 2019, n. 12

Testo coordinato del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135 

Conversione in legge, con modifi cazioni, del de-
creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante 
disposizioni urgenti in materia di sostegno e sem-
plifi cazione per le imprese e per la pubblica am-
ministrazione.

Testo del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - 
n. 290 del 14 dicembre 2018), coordinato con 
la legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12 (in 
questa stessa Gazzetta Uffi ciale alla pag. 6), re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia di sostegno 
e semplifi cazione per le imprese e per la pubblica 
amministrazione.».

Pubblicazione in Gazzetta Uffi ciale:  
12 febbraio 2019 - Serie Generale n. 36

1.1 DECRETO SEMPLIFICAZIONI

GAZZETTA UFFICIALE 1

Il testo del decreto-legge n. 135/2018 coordi-
nato con la legge di conversione n. 12/2019 è 
costituito da 28 articoli.
Per quanto di particolare interesse, l’articolo 3, 
comma 1-quaterdecies, del decreto-legge intervie-
ne sull’articolo 6, comma 2, della legge n. 8/2018, 
recante limiti al rinnovo dei mandati degli organi 
del CONI e degli altri organismi sportivi. Nello 

specifi co, si dispone la proroga del termine entro 
cui le Federazioni sportive nazionali, le Discipline 
sportive associate e gli Enti di promozione sporti-
va devono adeguare gli statuti alle nuove norme. 
Tale termine, inizialmente fi ssato in quattro mesi 
dalla data di approvazione delle modifi che sta-
tutarie del CONI, viene rideterminato in sei mesi 
dalla medesima data.
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Circolare 31 gennaio 2019, n. 604

Nuovo codice della strada - Art. 9 - Competizioni mo-
toristiche su strada. Circolare relativa al programma 
delle gare da svolgersi nel corso dell’anno 2019.

Pubblicazione in Gazzetta Uffi ciale: 
8 febbraio 2019 - Serie Generale n. 33

COMPETIZIONI MOTORISTICHE SU STRADA1.2

Il provvedimento è costituito da un articolo e 
due allegati.
Nell’ambito delle premesse, si evidenzia che 
l’articolo 9, comma 1, del nuovo Codice della 
strada stabilisce che le competizioni sportive, 
con veicoli o animali, e le competizioni atleti-
che possono essere disputate, su strade ed aree 
pubbliche, solo se regolarmente autorizzate. 
Per le gare con veicoli a motore, vengono indi-
viduati gli Enti preposti a rilasciare le autorizza-
zioni, sentite le Federazioni sportive nazionali 
competenti e dandone tempestiva informazione 
all’autorità di pubblica sicurezza. Nelle autoriz-
zazioni sono precisate le prescrizioni alle quali 
le gare sono subordinate.
Nell’intento di operare uno snellimento di pro-
cedure è prevista la predisposizione, entro il 31 
dicembre di ogni anno, di un programma delle 
competizioni da svolgere nel corso dell’anno 
successivo sulla base delle proposte avanzate 
dagli organizzatori, tramite le competenti Fe-
derazioni sportive nazionali riconosciute dal 
CONI che sono la FMI – Federazione motoci-
clistica italiana e l’ACI - Federazione automobi-
listica italiana.
E’ necessario che l’Ente competente, quale che 
sia il tipo di manifestazione sportiva, acquisisca 
il preventivo parere del CONI espresso dalle 
suddette Federazioni sportive nazionali. Ciò an-
che al fi ne di verifi care il «carattere sportivo» 
delle competizioni stesse, al cui ambito appare 
logico ricondurre tutte le caratteristiche che ga-
rantiscano, sotto il profi lo della tipologia della 

gara, ma anche della professionalità degli or-
ganizzatori, i presupposti per uno svolgimento 
delle iniziative ordinato e conforme ai canoni 
di sicurezza.
Il preventivo parere del CONI non è richiesto 
per le manifestazioni di regolarità a cui parte-
cipano i veicoli di cui all’articolo 60 del nuovo 
codice della strada (motoveicoli e autoveicoli 
d’epoca e di interesse storico e collezionistico), 
purché la velocità imposta sia per tutto il percor-
so inferiore a 40 km/h e la manifestazione sia 
organizzata in conformità alle norme tecnico-
sportive della federazione di competenza.
Il punto 2 del provvedimento reca il program-
ma e le procedure, mentre il successivo punto 
3 concerne il nulla-osta del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti.
Con riferimento a quest’ultimo, si comunica che 
sono state prese in esame le proposte presen-
tate dagli organizzatori per il tramite dell’ACI 
e della FMI per la redazione del programma 
delle gare automobilistiche e motociclistiche da 
svolgere nell’anno 2019.
Le proposte di cui all’allegato A sono relative 
a gare già svolte nell’anno precedente e per le 
quali la Direzione generale per la sicurezza stra-
dale ha concesso il nulla-osta avendo verifi cato 
l’insussistenza di gravi limitazioni al servizio di 
trasporto pubblico, nonché al traffi co ordinario 
per effetto dello svolgersi delle gare stesse. Per 
le gare fuori calendario si dovrà procedere a 
specifi ca istruttoria per il rilascio del nulla-osta 
per ogni singola gara (allegato B).
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CAMERA DEI DEPUTATI 2

SEMPLIFICAZIONI PER LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE

COLLEGATO SPORT

2.1

2.2

ATTIVITÀ LEGISLATIVA COMMISSIONI
PDL 1074/AC - RUOCCO (M5S)

Disposizioni per la semplifi cazione fi scale, il soste-
gno delle attività economiche e delle famiglie e il 
contrasto dell’evasione fi scale.

Norme d’interesse: Articolo 7

Stato: 1^ lettura - Commissione

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presentazione: 6 agosto 2018
Assegnazione Commissione Finanze (VI):  
19 settembre 2018
Relatrice: Carla RUOCCO (M5S)
Avvio Iter Commissione: 20 settembre 2018

PRESENTAZIONE DISEGNO DI LEGGE
DDL 1603/AC - CONTE

Deleghe al Governo e altre disposizioni in mate-
ria di ordinamento sportivo, di professioni sportive 
nonché misure di contrasto della violenza in oc-
casione delle manifestazioni sportive e di sempli-
fi cazione.

Presentazione: 15 febbraio 2019
Testo pubblicato

27 febbraio u.s.
La Commissione ha proseguito l’esame della pro-
posta di legge.
La relatrice RUOCCO (M5S) ha evidenziato che il 
fascicolo degli emendamenti da esaminare risale 
a novembre scorso e che sulla materia oggetto 

del provvedimento sono nel frattempo intervenuti 
sia la legge di bilancio 2019 sia il c.d. decreto 
fi scale. Pertanto, ha preannunciato la predisposi-
zione di proposte emendative volte ad aggiornare 
l’articolato e ad inserire ulteriori misure di sempli-
fi cazione.

Il provvedimento mira a realizzare una riforma si-
stematica e strutturale della normativa in materia 
di sport.
In linea generale, si prevedono specifi che dele-
ghe al Governo per l’adozione di una disciplina 
coordinata e di dettaglio volta a:
-  provvedere al riordino del CONI e della norma-
tiva di settore, nel rispetto di determinati principi 
e criteri direttivi, che concernono, tra l’altro, la 
defi nizione degli ambiti dell’attività del CONI e 
degli altri organismi sportivi (coerentemente con 

quanto stabilito dalla legge di bilancio 2019 
e con il ruolo proprio del CONI quale organo 
di indirizzo dell’attività sportiva e articolazione 
del CIO, nonché con la sua funzione di governo 
dell’attività sportiva nazionale, limitatamente a 
quella olimpica), la conferma dell’attribuzione al 
CONI di un potere generale di determinazione 
e divulgazione di princìpi fondamentali (per la di-
sciplina delle attività sportive, per la lotta contro 
ogni forma di discriminazione e di violenza nello 
sport e per la promozione e lo sviluppo dello 

Presentazione di un’unica dichiarazione attestante il rispetto della franchigia prevista dall’articolo 69, 
comma 2, del TUIR.
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sport), la previsione dei casi in cui il CONI eser-
cita poteri di controllo e di intervento diretto nei 
confronti degli organismi sportivi, il sostegno alla 
piena autonomia gestionale e contabile degli or-
ganismi sportivi rispetto al CONI, la previsione 
che l’articolazione territoriale del CONI sia rife-
rita esclusivamente a funzioni di rappresentanza 
istituzionale, il riordino della disciplina in materia 
di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del 
CONI e degli enti di cui alla legge n. 8/2018 
(garantendo la relativa omogeneità in relazione 
al computo degli stessi, prevedendo limiti allo 
svolgimento di più mandati consecutivi da parte 
del medesimo soggetto e stabilendo un sistema 
di incompatibilità tra gli organi al fine di preveni-
re situazioni di conflitto di interessi);

-  riordinare e riformare le disposizioni in mate-
ria di enti sportivi professionistici e dilettanti-
stici, nonché disciplinare il rapporto di lavoro 
sportivo, allo scopo di garantire l’osservanza 
dei princìpi di parità di trattamento e di non 
discriminazione nel lavoro sportivo, sia nel set-
tore dilettantistico che in quello professionistico, 
e di assicurare la stabilità e la sostenibilità del 
sistema sportivo. A seguire, i principi e criteri di-
rettivi che il Governo dovrà osservare nell’eser-
cizio della delega: riconoscimento del carattere 
sociale dell’attività sportiva e del principio di 
specificità dello sport e del rapporto di lavoro 
sportivo; individuazione della figura del lavo-
ratore sportivo, indipendentemente dalla natura 
dilettantistica o professionistica dell’attività spor-
tiva svolta, e definizione della relativa disciplina 
in materia assicurativa, previdenziale e fiscale; 
valorizzazione della formazione dei lavoratori 
sportivi, in particolare dei giovani atleti; disci-
plina dei rapporti di collaborazione di caratte-
re amministrativo gestionale di natura non pro-
fessionale per le prestazioni rese in favore di 
società e associazioni sportive dilettantistiche; 
riordino e coordinamento formale e sostanziale 
delle disposizioni di legge, compresa la legge 
n. 91/1981; riordino della disciplina della mu-
tualità nello sport professionistico; riconoscimen-

to giuridico della figura del laureato in scienze 
motorie e dei soggetti forniti di titoli equipollenti; 
revisione e trasferimento delle funzioni di vigi-
lanza e covigilanza esercitate dal Ministero del-
la difesa su enti sportivi e federazioni sportive 
nazionali; trasferimento delle funzioni connesse 
all’agibilità dei campi e degli impianti di tiro a 
segno esercitate dal Ministero della difesa all’U-
nione italiana tiro a segno;

-  provvedere al riordino delle disposizioni in ma-
teria di rapporti di rappresentanza degli atleti e 
delle società sportive e di accesso ed esercizio 
della professione di agente sportivo, nel rispetto 
di determinati principi e criteri direttivi, al fine di 
garantire imparzialità, indipendenza e trasparen-
za in tale attività;

-  adottare un testo unico delle disposizioni in ma-
teria di prevenzione e di contrasto dei fenomeni 
di violenza connessi alle manifestazioni sportive, 
nel rispetto di determinati principi e criteri diretti-
vi, nonché un testo unico delle norme regolamen-
tari nella medesima materia;

-  riordinare e riformare le norme di sicurezza per 
la costruzione e l’esercizio degli impianti sporti-
vi, nonché la disciplina relativa alla costruzione 
di nuovi impianti sportivi, alla ristrutturazione e 
al ripristino di quelli già esistenti, nel rispetto di 
determinati principi e criteri direttivi;

-  riordinare le disposizioni legislative relative agli 
adempimenti e agli oneri amministrativi e di na-
tura contabile a carico degli organismi sportivi e 
delle relative affiliate riconosciuti dal CONI, nel 
rispetto di determinati principi e criteri direttivi;

-  intervenire in materia di sicurezza nelle discipline 
sportive invernali, al fine di garantirne livelli più 
elevati, nel rispetto di determinati principi e criteri 
direttivi.

Con riferimento alle norme di diretta applicazio-
ne, si introduce la facoltà per le scuole di ogni 
ordine e grado di costituire un Centro Sportivo 
Scolastico, si disciplina la cessione, il trasferimen-
to o l’attribuzione del titolo sportivo e vengono raf-
forzati gli strumenti per il contrasto della violenza 
in occasione di manifestazioni sportive.
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TORNEO DI TENNIS “ATP FINALS”2.3

PRESENTAZIONE PROPOSTA DI LEGGE
PDL 1602/AC – MOLINARI (L-SP)

Disposizioni per lo svolgimento del torneo di ten-
nis ‘ATP Finals’ nella città di Torino.

Presentazione: 15 febbraio 2019
Testo in fase di pubblicazione
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SENATO DELLA REPUBBLICA 3

CONVENZIONE CONTRO LA MANIPOLAZIONE DELLE COMPETIZIONI 
SPORTIVE

3.1

ATTIVITÀ LEGISLATIVA ASSEMBLEA
DDL 773/AS - CONTE / MOAVERO MILANESI

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del 
Consiglio d’Europa sulla manipolazione di 
competizioni sportive, fatta a Magglingen il 
18 settembre 2014.

Norme d’interesse: Intero articolato

Stato: 1^ lettura - Assemblea

SENATO DELLA REPUBBLICA
Presentazione: 10 agosto 2018
Assegnazione Commissioni riunite Giustizia (II) e 
Affari esteri (III): 6 settembre 2018
Relatore: Emanuele PELLEGRINI (L-SP)
Avvio Iter Commissione: 15 novembre 2018
Ultima seduta: 13 febbraio 2019
Avvio Iter Assemblea: 27 febbraio 2019
Approvazione: 27 febbraio 2019

27 febbraio u.s.
L’Assemblea di Palazzo Madama ha approvato, 
in prima lettura, il provvedimento.
Il disegno di legge reca la ratifi ca e l’esecuzione 
della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 
manipolazione di competizioni sportive, che mira 
a proteggere l’integrità e l’etica dello sport, in con-
formità al principio della sua autonomia. 
La Convenzione rappresenta uno strumento ad hoc 
in grado di riunire tutte le misure preventive e repres-
sive per un’effi cace lotta a tale fenomeno, poten-
ziando nel contempo il profi lo della cooperazione 
internazionale. Il testo si compone di 41 articoli 
suddivisi nei seguenti 9 capi: scopo, princìpi guida 
e defi nizioni (articoli 1-3); prevenzione, coopera-
zione e altre misure (articoli 4-11); scambio di infor-
mazioni (articoli 12-14); diritto penale sostanziale 
e cooperazione in materia di applicazione della 
normativa (articoli 15-18); giurisdizione, procedura 
penale e misure di applicazione della normativa 
(articoli 19-21); sanzioni e misure (articoli 22-25); 
cooperazione internazionale giudiziaria e in altri 
ambiti (articoli 26-28); verifi ca dell’attuazione (arti-
coli 29-31); disposizioni fi nali (articoli 32-41).
Il disegno di legge consta di 7 articoli ed introdu-
ce norme di adeguamento dell’ordinamento na-
zionale alle previsioni – articoli 9, 25 e 23 - della 
Convenzione. In particolare: 
-  l’articolo 3 individua l’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli quale autorità per la regolamenta-
zione delle scommesse sportive;

-  l’articolo 4 modifi ca la legge n. 401/1989, in-
troducendo l’articolo 5-bis. In caso di condanna 
o di patteggiamento per uno dei delitti di frode in 
competizioni sportive e di esercizio abusivo di atti-
vità di giuoco o di scommessa, è sempre ordinata 
la confi sca delle cose, dei beni e degli strumenti 
informatici o telematici che servirono o furono de-
stinati a commettere il reato e delle cose e dei beni 
che ne costituiscono il prodotto, il profi tto o il prez-
zo, salvo che appartengano a persone estranee 
al medesimo reato. Nel caso in cui non sia possi-
bile procedere a tale confi sca, il giudice ordina la 
confi sca di beni di valore equivalente a quelli che 
costituiscono il prodotto, il profi tto o il prezzo del 
reato e di cui il reo ha la disponibilità, anche in-
direttamente o per interposta persona. Si applica 
l’articolo 322-ter, comma 3, del codice penale, in 
base al quale spetta al giudice, con la sentenza 
di condanna, determinare le somme di denaro o 
individuare i beni assoggettati a confi sca;

-  l’articolo 5 interviene sul d.lgs. n. 231/2001, 
introducendo l’articolo 25-quaterdecies. Per i reati 
di frode in competizioni sportive (delitto) e di eser-
cizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa 
(delitto o contravvenzione), si applicano all’ente 
differenti sanzioni pecuniarie, a seconda che si 
tratti di delitti (fi no a 500 quote) o di contravven-
zioni (fi no a 260 quote). In caso di condanna 
per uno dei citati delitti, si applicano le sanzioni 
interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per 
una durata non inferiore a un anno.

Adeguamento dell’ordinamento nazionale alle previsioni della Convenzione.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPORT4.1

ESAME DI LEGGI REGIONALI
Regione Piemonte 
Legge 17 dicembre 2018, n. 19

Legge annuale di riordino dell’ordinamento re-
gionale. Anno 2018.

15 febbraio u.s.
La legge, costituita da 170 articoli, interviene in 
diversi ambiti e reca, tra l’altro, disposizioni in ma-
teria di sport.
Per quanto di particolare interesse, l’articolo 28 
modifi ca la legge n. 50/1992 (“Ordinamento 
della professione di maestro di sci”), disponendo 
che l’Albo professionale dei maestri di sci sia sud-
diviso in sezioni, corrispondenti ai differenti titoli 
abilitativi e competenze conseguiti dai maestri di 
sci previsti dalla normativa di riferimento.
L’articolo 29 introduce l’articolo 7-bis nella legge 

n. 93/1995 (“Norme per lo sviluppo dello sport 
e delle attività fi sico-motorie”), in tema di tutela del-
la salute dei praticanti sportivi. Nello specifi co, si 
prevede che la Giunta regionale promuova inizia-
tive fi nalizzate ad elevare il livello professionale o 
a riqualifi care gli operatori delle strutture sportive, 
i dirigenti, gli operatori, tecnici ed animatori impe-
gnati nel settore dello sport.
Si segnala che il Consiglio dei Ministri ha delibe-
rato di impugnare il provvedimento, con riferimen-
to a norme che non hanno diretto o indiretto rilievo 
per lo sport.

FINANZIAMENTI PER LO SPORT4.2

ESAME DI LEGGI REGIONALI
Regione Umbria 
Legge 27 dicembre 2018, n. 12

Disposizioni per la formazione del bilancio di pre-
visione 2019-2021 della Regione Umbria (Legge 
di stabilità regionale 2019).

21 febbraio u.s.
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di non impu-
gnare il provvedimento.
La legge consta di 15 articoli e reca, tra l’altro, 
fi nanziamenti per lo sport.
In particolare, l’articolo 4 prevede che, per il triennio 
2019/2021, la Giunta regionale sia autorizzata 
a destinare la somma di 1.600.000 euro per lo 
sviluppo e la valorizzazione dei territori dei comu-

ni cui afferiscono le attività degli impianti di grandi 
derivazioni di acque pubbliche ad uso idroelettrico-
forza motrice, attraverso interventi in specifi ci ambiti, 
tra cui manutenzione straordinaria, adeguamento e 
costruzione di impianti sportivi ubicati nei medesimi 
comuni. A detti fi nanziamenti possono accedere gli 
enti locali e le federazioni sportive nazionali ricono-
sciute dal CONI che siano concessionarie ovvero 
titolari della gestione di tali impianti.
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FINANZIAMENTI PER LO SPORT

FINANZIAMENTI PER LO SPORT

4.3

4.4

ESAME DI LEGGI REGIONALI
Regione Calabria 
Legge 21 dicembre 2018, n. 48

Legge di stabilità regionale 2019.

ESAME DI LEGGI REGIONALI
Regione Toscana 
Legge 27 dicembre 2018, n. 73

Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato 
alla legge di stabilità per l’anno 2019.

15 febbraio u.s.
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di non impu-
gnare il provvedimento.
La legge consta di 11 articoli e prevede, tra l’al-
tro, fi nanziamenti per lo sport. 
In particolare:
-  per garantire lo svolgimento di attività ricreative, 
culturali e sportive da parte di associazioni sen-
za scopo di lucro che operano a favore dell’in-

clusione sociale di soggetti svantaggiati, è auto-
rizzata la spesa di 100.000 euro per l’esercizio 
fi nanziario 2019;

-  al fi ne di assicurare la realizzazione del proget-
to “Tra Cielo ed Acqua – I Valori del Nuoto”, 
è concesso un contributo di 100.000 euro per 
l’esercizio fi nanziario 2019 in favore della Fe-
derazione Italiana Nuoto Comitato Regionale 
Calabria.  

21 febbraio u.s.
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di non impu-
gnare il provvedimento.
La legge consta di 28 articoli e reca, tra l’altro, 
fi nanziamenti per lo sport.
In particolare, l’articolo 2 autorizza la Giunta regio-
nale a concedere contributi - fi no all’importo mas-

simo complessivo di 720.000 euro per gli anni 
2019 e 2020 - quale sostegno fi nanziario a fa-
vore di interventi operati da imprese per il rinnovo 
della vita tecnica degli impianti di risalita, collocati 
nelle aree vocate agli sport invernali d’interesse lo-
cale, al fi ne di rafforzare le politiche regionali di so-
stegno agli investimenti del settore sciistico toscano.
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4.5

4.6

ESAME DI LEGGI REGIONALI
Regione Emilia Romagna 
Legge 27 dicembre 2018, n. 25

Disposizioni per la formazione del bilancio di previsio-
ne 2019-2021 (Legge di stabilità regionale 2019).

ESAME DI LEGGI REGIONALI
Regione Valle d’Aosta 
Legge 24 dicembre 2018, n. 12

Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Regione autonoma 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (Legge di stabilità 
regionale per il triennio 2019/2021). Modifi ca-
zioni di leggi regionali.

21 febbraio u.s.
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di non impu-
gnare il provvedimento.
La legge consta di 26 articoli e reca, tra l’altro, 
fi nanziamenti per lo sport.
Nello specifi co, l’articolo 22 autorizza la Regione a 
sostenere l’avvio e il funzionamento della scuola supe-
riore sport invernali e turismo “ski college” dell’istituto 
Cavazzi di Pavullo nel Frignano - sede distaccata di 

Pievepelago - attraverso contributi fi nalizzati ad aiu-
tare gli studenti nel coniugare lo studio e la pratica 
sportiva permanendo nei territori montani, contrastan-
done lo spopolamento in coerenza alle politiche di 
arricchimento dell’offerta di istruzione e alle strategie 
di sviluppo economico e turistico del territorio.
Per far fronte a tali oneri, viene disposta l’autoriz-
zazione di spesa di 300.000 euro per ciascuno 
degli anni 2019, 2020 e 2021.

21 febbraio u.s.
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di non impu-
gnare il provvedimento.
La legge consta di 36 articoli e reca, tra l’altro, 
fi nanziamenti per lo sport.
Per quanto di particolare interesse, l’articolo 31 
dispone che la Regione conceda al Centro spor-
tivo esercito - Sezione sport invernali, con sede 

presso la Caserma “Luigi Perenni” di Courma-
yeur, un contributo forfetario annuo di 40.000 
euro, nei limiti degli stanziamenti previsti dal 
bilancio regionale, in considerazione dell’im-
portante ruolo svolto nella gestione dell’attività 
agonistica di eccellenza nel settore degli sport 
invernali a livello internazionale, nazionale e 
regionale.
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PARLAMENTO 5

COMITATO XVII “MAFIA E MANIFESTAZIONI SPORTIVE”

FONDO “SPORT E PERIFERIE”

5.1

5.2

Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno delle mafi e e sulle altre associazioni crimi-
nali, anche straniere

TRASMISSIONE ATTI E DOCUMENTI
Comitato interministeriale per la programmazione 
economica

13 febbraio u.s.
La Commissione ha approvato la proposta del 
Presidente, MORRA (M5S), di procedere all’isti-
tuzione di ulteriori tre comitati, tra cui “Mafi a e 
manifestazioni sportive”.

Comitato XVII “Mafi a e manifestazioni sportive”

1) Il Comitato valuta l’infl uenza esercitata dalle ma-
fi e e dai capitali di provenienza illecita sull’attività 
delle società sportive professionistiche e dilettanti-

stiche, con particolare riguardo al condizionamen-
to esercitato nell’organizzazione di eventi, nelle 
transazioni di rilevante entità economico-fi nanzia-
ria e nell’alterazione di risultati sportivi fi nalizzata 
al conseguimento di illeciti proventi derivanti dal 
sistema delle scommesse legali e illegali. 
2) Individua gli strumenti normativi e amministrativi 
fi nalizzati a potenziare il contrasto del fenomeno 
e ad accrescere in tutti i soggetti sociali coinvolti 
nella fi liera sportiva la consapevolezza del rischio 
di infi ltrazioni mafi ose.

La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica ha trasmesso - ai 
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge n. 
196/2009 - la delibera CIPE n. 4/2019 del 
17 gennaio 2019, concernente «Riassegnazione 
al Fondo “Sport e periferie” di risorse residue ai 

sensi dell’articolo 1, comma 640, della legge n. 145 
del 30 dicembre 2018 (legge di bilancio per il 
2019)».
Il documento è stato trasmesso alle Commissioni 
Bilancio (V) e Cultura (VII) della Camera dei Depu-
tati ed alla Commissione Bilancio (V) del Senato 
della Repubblica.
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RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE5.3

TRASMISSIONE ATTI E DOCUMENTI
Commissario per la realizzazione degli eventi 
sportivi di sci alpino - Cortina 2020/2021

Il Commissario per la realizzazione del proget-
to sportivo delle fi nali di coppa del mondo e 
dei campionati mondiali di sci alpino, che si 
terranno a Cortina d’Ampezzo, rispettivamen-
te, nel marzo 2020 e nel febbraio 2021, ha 
inviato - ai sensi dell’articolo 61, comma 10, 
del decreto-legge n. 50/2017, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 96/2017 - la prima 

relazione sulle attività svolte dal medesimo Commis-
sario, corredata della rendicontazione contabile 
delle spese sostenute, riferita all’anno 2018 
(Doc. CCXLIII, n. 1). 
Il documento è stato trasmesso alle Commissioni Cul-
tura (VII) e Ambiente (VIII) della Camera dei Deputati 
ed alle Commissioni Bilancio (V), Istruzione (VII) e La-
vori pubblici (VIII) del Senato della Repubblica.


